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Dalla quarta di copertina «Stavo andando a un 

appuntamento che non avevo cercato né voluto, e ci stavo andando 

perché non si sfugge alla propria ombra. Non importa dove stiamo 

andando, l’ombra di ciò che abbiamo fatto e siamo stati ci perseguita 

con la tenacia di una maledizione» 

«E ora, ecco "La fine 

della storia", che segna 

un grande ritorno di Luis 

Sepúlveda con un 

romanzo che resterà tra 

i suoi migliori: 

leggendolo, si capisce 

che occorrevano anni 

per le ricerche, ma 

anche un delicato 

equilibrio nell’affrontare 

ricordi di un passato che 

non passerà mai.» - Pino 

Cacucci, TuttoLibri de La 

Stampa 

Il libro Juan Belmonte, ex guerrigliero cileno che ha combattuto contro il regime di Pinochet, da anni ha deposto le armi e 

vive tranquillo in una casa sul mare, assistendo la sua compagna, che non si è mai ripresa dalle torture subite dopo il colpo di 

stato. Belmonte è un uomo stanco, disilluso, restio a scendere in campo. Ma il passato torna a bussare alla sua porta. 

Belmonte infatti è un grande esperto di guerra sotterranea e i servizi segreti russi hanno bisogno della sua abilità per 

sventare un piano ordito da un gruppo di nostalgici di stirpe cosacca, decisi a liberare dal carcere Miguel Krassnoff, ultimo 

discendente di una famiglia di cosacchi riparati in Cile dopo la Seconda guerra mondiale ed ex ufficiale dell’esercito cileno al 

servizio di Pinochet, condannato all’ergastolo per crimini contro l’umanità. Belmonte ha un ottimo motivo per odiare 

quell’uomo, un motivo strettamente personale... Dalla Russia di Trockij al Cile di Pinochet, dalla Germania di Hitler alla 

Patagonia di oggi, il nuovo romanzo di Sepúlveda attraversa la Storia del Novecento. 

Chi è Luis Sepulveda?  Luis 

Sepúlveda (Ovalle, 4 ottobre 1949) è uno 

scrittore, giornalista, sceneggiatore, 

regista e attivista cileno naturalizzato 

francese. Nato in Cile, Sepúlveda ha 

lasciato il suo Paese al termine di 

un'intensa stagione di attività politica, 

conclusasi drammaticamente con 

l'incarcerazione da parte del regime del 

generale Augusto Pinochet. Ha viaggiato 

a lungo in America Latina e poi nel resto 

del mondo, anche al seguito degli 

equipaggi di Greenpeace. Dopo aver 

risieduto ad Amburgo e a Parigi, è 

andato a vivere in Spagna, nelle Asturie. 
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